
EPISTOLA 

Lettura della prima epistola di Paolo ai Corinzi  (2, 6 – 9) 

   Fratelli, tra coloro che sono perfetti parliamo, sì, di sa-

pienza, ma di una sapienza che non è di questo mondo, né 

dei dominatori di questo mondo, che vengono ridotti al nul-

la. Parliamo invece della sapienza di Dio, che è nel mistero, 

che è rimasta nascosta e che Dio ha stabilito prima dei secoli 

per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mon-

do l’ha conosciuta; se l’avessero conosciuta, non avrebbero 

crocifisso il Signore della gloria. Ma, come sta scritto: Quel-

le cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entra-

rono in cuore di uomo, Dio le ha preparate per coloro che lo 

amano.  

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (22, 15 – 22) 

   In quel tempo, i farisei tennero consiglio contro Gesù per 

vedere come coglierlo in fallo nei suoi discorsi. Mandarono 

dunque da lui i propri discepoli, con gli erodiani, a dirgli: 

«Maestro, sappiamo che sei veritiero e insegni la via di Dio 

secondo verità. Tu non hai soggezione di alcuno, perché 

non guardi in faccia a nessuno. Dunque, di’ a noi il tuo pa-

rere: è lecito, o no, pagare il tributo a Cesare?». Ma Gesù, 

conoscendo la loro malizia, rispose: «Ipocriti, perché volete 

mettermi alla prova? Mostratemi la moneta del tributo». Ed 

essi gli presentarono un denaro. Egli domandò loro: «Questa 

immagine e l’iscrizione, di chi sono?». Gli risposero: «Di 

Cesare». Allora disse loro: «Rendete dunque a Cesare quello 

che è di Cesare e a Dio quello che è di Dio». A queste parole 

rimasero meravigliati, lo lasciarono e se ne andarono. 



 

 


